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Disciplina che intende supportare i processi di 
sviluppo dell’infanzia, valorizzando il bambino 
come “essere di globalità”, che manifesta e 
realizza se stesso attraverso l’uso dello spazio 
e degli oggetti, nell’interazione con l’altro, 
nella capacità di rappresentarsi attraverso il 
movimento, la parola, il gioco

Completa integrazione tra mente e corpo



 Sostiene l’importanza dell’integrazione tra 
esperienza e sviluppo dell’identità personale, tra 
azione, riflessione e intenzionalità

 Supporta attraverso la via dell’azione e del gioco 
lo sviluppo del pensiero simbolico, la capacità di 
decentramento cognitivo e la socializzazione

 Rinforza l’acquisizione delle abilità di 
coordinazione, equilibrio, orientamento, ma 
anche di organizzazione, creazione e 
progettazione, verso la conquista di un’autonoma 
capacità di affermazione ed espressione



 Attraverso la costruzione dello SCHEMA 
CORPOREO: una percezione integrata e coerente 
della propria immagine corporea  è la base per 
ogni successiva acquisizione. 
Grazie al movimento del corpo il bambino 
riconosce gli elementi principali del mondo degli 
oggetti, come lo spazio, il tempo, il colore, il 
numero, la struttura e la casualità (Vayer)



 Attraverso la valorizzazione della DIMENSIONE 
SPAZIO-TEMPORALE: realizzando percorsi  
specifici, finalizzati a consolidare l’orientamento 
nello spazio, la lateralità, la posizione, la 
coordinazione e il ritmo all’interno di processi 
cognitivi.



 Attraverso il supporto allo SVILUPPO DEL 
PENSIERO LOGICO-MATEMATICO: la creazione 
di percorsi graduati, che accompagnano il 
bambino attraverso diverse fasi di 
apprendimento: dall’esperienza vissuta in prima 
persona fino ad arrivare gradualmente ai 
successivi processi di astrazione.



 Incentivando la dimensione del benessere 
personale e relazionale all’interno della palestra 
nel modo più naturale possibile: IL GIOCO. La 
psicomotricità è una palestra emotiva dove il 
bambino sperimenta le capacità di regolazione 
personali nel gioco di gruppo, nel piccolo gruppo 
o con l’adulto.



 Collaborando con attività sportive specifiche 
(Karate) si propone di valorizzare il gruppo come 
risorsa per la crescita personale di ogni bambino e 
di favorire l’integrazione personale dei bambini 
attraverso il riconoscimento delle proprie 
emozioni e dei propri desideri, all’interno del 
gioco e nelle relazioni.



 La presenza di una psicomotricista in palestra 
rappresenta un importantissimo supporto 
laddove si dovessero rilevare sintomi di disagio 
perchè non si agirebbe direttamente sul bambino, 
ma molto più realisticamente si farebbe in modo 
che l’uso del corpo, del movimento e del gioco 
non creino o creino il minor disagio possibile al 
bambino nel suo rapporto con se stesso, gli altri e 
il mondo esterno, attraverso una opportuna ed 
efficace manipolazione del setting psicomotorio 
in cui ciò avviene.



Sviluppo del piacere senso-motorio
(correre, rotolare, strisciare, perdersi e ritrovarsi 
nella caduta, vivere e superare le paure e i propri 
limiti, sperimentare i propri confini)

Evoluzione  e facilitazione dei processi di 
comunicazione
(procedere verso una modalità più evoluta e 
strutturata)



Sviluppo della creatività
(sospensione del giudizio, stimolazione della 
spontaneità nei processi creativi gruppali)

Decentrazione e apertura al pensiero 
operatorio
(ordinando e organizzando in modo creativo 
l’ambiente circostante, sperimentando 
l’uguaglianza e la non uguaglianza, il simmetrico 
e l’asimmetrico, sono le basi per la 
rappresentazione mentale, del pensiero 
operatorio, ma anche di una maggior 
comprensione del vissuto e apertura verso l’altro)
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